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SPECIALE GREEN

danno a una politica industriale che parta 
da una buona progettazione dei prodotti 
e che riporti la produzione effettivamente 
nell’alveo della Natura. In Natura, infatti, c’è 
un grande e continuo ciclo metabolico di 
trasformazione degli organismi viventi e il 
concetto di rifiuto non esiste, il rifiuto è 
cibo. In Natura, idrogeno, ossigeno, azo-
to, carbonio – le quatto maggiori sostanze 
nutrienti terrestri – sono perennemente rici-
clate e trasformate in nuova vita. L’industria 
umana ha alterato questo ciclo, creando 
infinite sostanze sintetiche inquinanti, non 
integrabili nel ciclo continuo naturale. Oc-
corre cambiare radicalmente, creando tipi 
di rifiuti diversi da quelli attuali, che tornino 
a essere cibo, come nutrienti biologici se 
possibile reintegrarli nel suolo, o come nu-
trienti tecnici, che andranno ad alimen-
tare un nuovo processo produttivo senza 
perdita di qualità. Oggi ci sono soluzioni 
tecnologiche che consentono questo tipo 
di processo.

Le parole del “Cradle to Cradle” 

Nutriente biologico
Materia prima utilizzata da organismi o 
cellule viventi per portare avanti processi 
di vita come la crescita, la divisione 
cellulare, la sintesi di carboidrati e 
altre funzioni complesse. Le sostanze 
nutritive biologiche sono solitamente 
composti a base di carbonio.
Cradle to Cradle®

Un modello di sistemi industriali, in 
cui il materiale scorre in cicli continui 
di nutrienti biologici o tecnici. Tutti i 
materiali di scarto vengono reintegrati 
in modo produttivo in nuove fasi di 
produzione e di utilizzo, vale a dire “i 
rifiuti sono uguali al cibo”.
Chimica di progettazione
Si riferisce all’integrazione di 
conoscenze scientifiche ed ecologiche 
più ampie in analisi e riprogettazione 
dei prodotti esistenti, o in un nuovo 
progetto di prodotto basato su criteri 
ecologicamente intelligenti.
Eco-efficienza
Strategia per l’utilizzo di materiali 
intelligenti e benefici, per una 
produzione industriale sicura, 

redditizia e rigenerativa, che porti, 
contemporaneamente, valore 
economico, ecologico e sociale.
Sottociclaggio (Downcycling)
La pratica del riciclaggio di un materiale 
in modo tale che si perda gran parte del 
suo valore intrinseco (ad es. Riciclaggio 
di plastica in panchine).
Prodotti di servizio
Un prodotto che viene utilizzato dal 
cliente, ma di proprietà del produttore. 
Il fabbricante mantiene la proprietà di 
beni materiali preziosi per il riutilizzo 
continuo, mentre il cliente riceve il 
servizio del prodotto senza assumere 
la sua responsabilità materiale. 
I prodotti che utilizzano materiali 
preziosi ma potenzialmente pericolosi 
possono essere ottimizzati come 
prodotti di servizio.
Prodotti di Consumo
Un prodotto progettato per un ritorno 
sicuro e completo all’ambiente, che 
diventa nutriente per i sistemi viventi. 
Nutriente tecnico
Un materiale realizzato dall’uomo, 
progettato per circolare 

per sempre all’interno dei cicli 
di vita industriali.
Prodotti non gestibili (Unmarketables)
Prodotti che non possono essere 
consumati o utilizzati in un ciclo 
biologico o industriale.  
A lungo termine, questi prodotti 
non dovrebbero essere fabbricati. 
Dal momento che questi prodotti 
vengono scartati, essi dovrebbero 
essere immagazzinati e messi in 
condizione di non contaminare 
l’ambiente circostante, finché 
non viene sviluppato un processo 
di riciclo sicuro.
Sovraciclaggio (Upcycling)
La pratica del riciclaggio dei materiali 
in modo da mantenere e / o accrescere 
il valore nel tempo (l’opposto del 
downcycling).
Rifiuti = Alimenti
Il primo principio di progettazione della 
futura rivoluzione industriale: tutti i 
prodotti sono considerati come nutrienti 
all’interno di cicli biologici (naturali) o 
industriali (tecnici).
(Fonte: www.braungart.com)

Diventare carbon neutral.. Sembra facile! 

La neutralità climatica (in inglese 
carbon-neutrality) è il risultato di 
un processo di quantificazione, 
riduzione e compensazione delle 
emissioni di CO2: diventare carbon 
neutral significa aver deciso di farsi 
carico del propri impatti ambientali 
e scegliere di rendere le proprie 
attività ed il proprio stile di vita non 
impattante verso il clima.
Copenaghen, la capitale danese, 
punta a diventare la prima città al 
mondo carbon neutral entro il 2025. 
Ha  adottato un Piano Climatico 
“olistico”, con l’obiettivo ultimo 
di rendere la città di Copenaghen 
carbon neutral entro il 2025. 
Dal 2005 (anno base di riferimento) al 
2014 le emissioni climalteranti si sono 
ridotte del 31% (un miglioramento 
del 10% rispetto all’anno precedente, 
2013) ed in questo senso si è, 
ancora una volta, dimostrato che il 
disaccoppiamento tra la “crescita” 
della città e le emissioni è possibile: 
la riduzione delle emissioni del 31% 
è avvenuta in un periodo nel quale la 
popolazione della città è cresciuta del 

15% e la sua economia del 18%.
Nel 2014 è stata registrata 
un’emissione di 1,6 milioni di 
tonnellate di CO2 (MtCO2) e 
l’obiettivo da raggiungere nel 2025 è 
di 1,2 MtCO2 (si partiva da un livello 
base pari a poco più di 2,5 MtCO2 
nel 2005). Il consumo elettrico è 
responsabile del 40% delle emissioni, 
i trasporti su gomma del 30% e il 
riscaldamento del 23%. Sempre 
nel 2014, in media, un abitante di 
Copenaghen emetteva il 40% in 
meno di CO2 rispetto al 2005, cioè 2,8 
tonnellate pro-capite, uno dei livelli 
più bassi tra le capitali europee. 
In generale, le emissioni sono calate 
ma il consumo elettrico è aumentato 
del 2% tra il 2013 e il 2014. Per 
quanto riguarda il riscaldamento 
distrettuale (teleriscaldamento), esso 
è drasticamente calato di oltre il 20% 
rispetto al 2010, anche se risulta 
leggermente in crescita se il dato è 
armonizzato secondo i gradi-giorno. 
Infine, le emissioni dal settore dei 
trasporti risultano aumentate del 2% 
tra il 2013 e il 2014.)
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